
QUELL’ECCELLENZA
ITALIANA CHE CRESCE
di Rober to Cor tesi
Market ing & Commun ication
Manager - Viasat Group

In una fase di recessio ne
econ omica com e quella attuale è
sempre imp or tante “s egnalar e”
quan do un’azien da italian a
cont inua invece a punt are
caparb iamente su se stessa,
cresce , investe . Così, dopo il
cons olidam ento della leadersh ip in
Italia, il Gruppo che ha inven tato le
tecn ologie satellitari inaug ura in
Spagna Viasat Servic ios
Telemático s in Join t Venture con
Zenit hal, società specializzata in
soluzio ni busines s to business.
L’iniziativa raffor za la presen za del
gruppo italia no in un territo rio dalle
for ti potenzialità di svilup po per il
mercat o dei Location Based
Services (LBS) nelle sue tre
declina zione pr incipa li: servizi di
assis tenza e sicurezza per il
mercat o consumer, servizi di
gestio ne flotte FMS (Fleet
Management System) per il mercato
busin ess to business , non ché
servizi per le ass icurazioni e gli
auto mobilisti (Insurance
Telematics ).
Viasat è stata una delle pr ime
socie tà al mond o a diffo nder e le
tecn ologie satellitari e ora il
mercat o chie de che questo modello
d’ecc ellenza italia no veng a
replicat o all’ester o. Le rich ieste a
Viasat affinché esporti la propr ia
eccellenza Made in Italy sono
pressanti. Viasat Serv icios
Telemático s è la prima risp osta del
gruppo .
L’auspic io, adesso, è che il Govern o
che verrà sia lungimirante e sappia
valor izzare al meglio la telematica
italian a. L’occasione è data dalla
legg e sulle liber alizzazion i (24
marzo 2012 n. 27), che ha intro dotto
la possibilità di installar e la
“scat ola nera” sulle auto . Non
lascia mocela scappare, sarebbe
una sconf itta per tutt i!

Il Punto

UNA LOGISTICA MODERNA
PER UN’ITALIA CHE VUOLE CRESCERE

Intervista con Bartolo meo Giachin o
Già Sottosegretario al Ministero dei Trasporti e Presidente Consulta
Generale per l’Autotrasporto e per la Logistica

Alla vigilia delle elezioni per il governo del Paese, abbiamo incontrato
Bartolomeo Giachino. Forte dell’esperienza di questi ultimi anni
rappresenta oggi uno dei massimi esperti nel campo della logistica, dei
trasporti e della mobilità. E con lui abbiamo fatto un salto in avanti,
facendoci anticipare quali saranno le linee d’azione in questo settore.
“Perché solo con una logistica moderna, con trasporti competitivi e con
una mobilità efficiente l’Italia potrà riprendere a crescere”.

Presid ente, dopo l’es per ienza di quest i anni, prima al Governo, poi
alla Consulta per la logis tica, da dov e si riparte?

È innegabile che il problema principale per il nostro Paese è la crescita e
questo deve essere il primo obiettivo già della prossima legislatura. E per
tornare a crescere di più bisogna rendere più efficiente e meno costosi sia
i trasporti che la logistica. In questo senso abbiamo intenzione di attuare
tutto quanto scritto nel Piano nazionale della logistica, documento
accuratamente preparato con i tecnici del settore. Questo perché riteniamo
i trasporti, la logistica e la mobilità un fattore competitivo del sistema.

Oggi qual è la sit uazio ne?
L’inefficienza logistica italiana, dovuta ai pesanti gap infrastrutturali, ai
tanti veti posti sui dragaggi e sulle grandi opere (come la Tav), ai tanti
colli di bottiglia che rallentano l’accesso ai centri urbani, al costo
dell’attraversamento delle Alpi, alla maggiore congestione del traffico, oltre
a rallentare la nostra crescita rappresenta un costo che è stato valutato in

segue >>
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NEWS DALL’AZIENDA
Al via la col laborazione tra Viasat e
CCISS
Viasat e il CCISS (organo di informazio-
ne sulla sicurezza e viabilità del Ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti) hanno
sottoscritto un accordo di collaborazione
che prevede, da una parte la fornitura
alla Centrale Operativa del CCISS dei
dati storici anonimi (riferiti agli anni 2010
e 2011) derivati dai dispositivi satellitari
Viasat S.p.A. e dall’altra la fornitura da
parte del CCISS delle notizie del traffico
e viabilità che verranno diffusi tramite il
sistema satellitare presente a bordo (dati
estremamente sicuri in quanto validati
dai competenti organi di Polizia). Si tratta
sicuramente di una importante partner-
ship volta ad informare e rendere sempre
più sicura la mobilità sulle nostre strade.
Oltre al logo e riferimento sul sito CCISS
Viasat verrà citata nei passaggi radio
nella pianificazione di “Isoradio”.

Viasat al Convegno su I nfras trutture,
Mobilità e Logistica
Si è svolto a Torino, venerdì 11 gennaio,
presso l’Assessorato ai Trasporti,
Infrastrutture, Mobilità e Logistica della
Regione Piemonte, un importante
Convegno su Logistica e Autotrasporto
che ha rappresentato un’occasione per
conoscere e comprendere lacune e mar-
gini di miglioramento del settore. L’evento
ha visto la partecipazione dei principali
operatori di settore e addetti ai lavori, tra
cui Viasat. “Se è vero che le soluzioni
telematiche una volta implementate
potranno rendere assolutamente più
competitivo il settore della logistica e del-
l’autotrasporto, consentono economie
nell’ordine di 15, 20% - ha dichiarato ai
margine dell’evento, Domenico Petrone –
siamo di fronte a sfide che non possiamo
che affrontare, e Viasat è pronta per dare
il suo contributo”.

40 miliardi di euro l’anno. Con il nostro
lavoro e con il pieno coinvolgimento di tutta
l’organizzazione logistica del Paese, delle
Regioni, degli enti locali, degli operatori
logistici pubblici e privati, ci poniamo
l’obiettivo di ridurre questa che è una “vera
e propria tassa”. L’aumento dell’efficienza
logistica, la maggiore competitività del
nostro sistema economico e l’aumento dei
volumi di traffico darà una spinta aggiuntiva
alla crescita economica e occupazionale di
cui il Paese ha assolutamente bisogno.

E dove trovare le risorse per lo
svil uppo?

Dalla riduzione della spesa pubblica.
Noi ci poniamo l’obiettivo di tagliare 2
punti percentuali risparmiando 16
miliardi di euro l’anno da destinare per
8 miliardi alla riduzione del debito
pubblico e per gli altri 8, metà alle
famiglie e metà alle imprese. Questa
linea è l’unica valida per trovare quelle
risorse da destinare allo sviluppo. 

Nel set to re della logi stica, dei
tr asporti e della mob ilit à, le
tecnologie  avanzate rappresentano
la “car ta vincen te” ?

Per migliorare la mobilità e la logistica è
essenziale l’utilizzo dei sistemi più
moderni,  tecnologicamente più avanzati
che un segmento del nostro sistema

industriale sta elaborando e studiando in
questi anni. Aziende come Viasat offrono
strumenti – che vanno dalla piattaforma
tecnologica ai servizi ai prodotti da
istallare a bordo di camion e auto – che
diminuiscono i tempi di attesa di carico e
scarico della merce, che riducono le
code e gli intasamenti sulle strade,
limitando sensibilmente quella
congestione che oggi è doppia rispetto
alla media europea. La congestione del
traffico costa agli automobilisti tempi più
lunghi per spostarsi e per il sistema
delle imprese è un maggior costo da
sostenere nei trasporti, perché la
velocità commerciale si abbassa.
Rispondendo alla sua domanda, quindi
si! Nel campo della logistica, le
tecnologie avanzate costituiscono un
requisito indispensabile

Le ch iedo  inf ine un suo gi udi zio
sul la legge sul le l iberali zzazioni  (24
marzo 2012 n. 27), che ha i nt rod ott o
la possibil ità di ins tallare la
“ scato la nera” sul le auto.

È una grande occasione da non
sprecare. Dalla prossima legislatura noi
dovremmo migliorare questa norma che
prevede l’installazione delle scatole nere
sulle auto perché da un lato
responsabilizza di più l’automobilista con
evidenti ricadute positive sulla sicurezza
stradale, dall’altro serve al sistema
assicurativo per diminuire il costo
dell’assicurazione che è arrivato ad un
livello inaccettabile.
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Una logis tica m oder na per  un’Italia
che vuole cr escer e

Viasat Fleet e UIRNet: una nuova proposta
per i servizi di logistica e infomobilità
Viasat arricchisce l’offerta per il mondo fleet con i servizi legati alla piattaforma
digitale UIRNet. Obiettivo della piattaforma Nazionale per la logistica integrata e
l’intermodalità è l’erogazione di servizi che massimizzano l’interazione fra gli
attori del settore.
I Servizi UIRNet attualmente disponibili sono:
• Notifica di eventi stradali (es. incidenti, cantieri ecc…) 
• Mappa ed indicazioni del traffico e della localizzazione delle problematiche di

viabilità fruibile online 
• Servizi di prenotazione e di avviso per l’accesso ai porti ed agli interporti con -

nessi alla piattaforma 
Scegliendo di aderire alla proposta Viasat Fleet e UIRNet si accede sin da subito
ad una innovativa gamma di servizi quali:
• Consulenza e Formazione gratuita per l’interconnessione informatica tra

Sistema Gestione Flotte, Piattaforma Viasat e PNL UIRNet
• Espletamento di tutte le pratiche necessarie per il rimborso delle Accise 
• Servizio di analisi stili di guida che permette di ottenere importanti risparmi 
• Indicazioni sul traffico e info-logistiche direttamente sul mezzo 

Si può richiedere il modulo di adesione alla nuova proposta Viasat Fleet – UIRNet
telefonando al numero verde 800 691 691 o scrivendo a fleet@viasatonline.it



I NOSTRI SUCCESSI
01/12/2012 - Rubata  Fiat Grande
Punto - Torino (TO) 
Il cliente chiama la centrale operativa per
denunciare il furto della macchina non tro-
vandola più parcheggiata  in via Didia a
Torino; la macchina viene localizzata e a
questo punto l’operatore di centrale contat-
ta le forze dell’ordine lasciando loro la posi-
zione aggiornata del veicolo che verrà ritro-
vato dopo poco nella posizione da noi
lasciata ovvero in Via Salassa sempre a
Torino. 

09/12/2012 - Rubata  Citroen C3 1.1
- Chiari (BS)
Il cliente chiama durante la notte  la centra-
le operativa per denunciare il furto della
macchina non trovandola più parcheggiata
in Via Brescia a Chairi (BS). Il veicolo era
stato parcheggiato la sera prima vicino
casa. La macchina viene localizzata e
l’operatore di centrale contatta le FF.OO
alle quali lascia la posizione aggiornata del
veicolo che verrà ritrovato in via Antonio
Marchetti  a Chiari (BS).

17/12/2012 - Rubata Fiat Uno -
Torre Del Greco (NA) 
Il cliente chiama la centrale operativa per
notificare di aver subito furto della macchi-
na parcheggiata il giorno prima in Via
Sant’Antonio a Torre Del greco (NA). Le
chiavi sono in suo possesso. La macchina
viene localizzata dall’operatore di centrale
che si attiva subito contattando le FF.OO a
cui lascia la posizione aggiornata del veico-
lo che verrà ritrovato dopo poco a
Boscotrecase (NA)  su Via Rio . Il cliente
viene  avvisato del ritrovamento e della
possibilità di andare a recuperare il mezzo.

20/12/2012 - Rubata  Fiat 500 1.3
Multijet - Catania (CT) 
Il cliente chiama la centrale operativa per
segnalare di aver subito furto della macchi-
na parcheggiata qualche ora prima in Via
Randazzo a Catania (CT). La macchina
viene subito localizzata e attivate le FF.OO
le quali ritroveranno dopo poco il veicolo
nella posizione da noi lasciata ovvero a
Catania in Via Costanza D’Aragona. 

24/12/2012 - Rubata  Fiat Panda 1.2
- Catania (CT) 
Il cliente contatta la centrale operativa per
denunciare il furto della macchina non tro-
vandola più parcheggiata in Via fanti d’Italia
a Catania (CT); la macchina viene localiz-
zata sempre a Catania (CT). A questo
punto l’operatore di centrale contatta imme-
diatamente le FF.OO lasciando loro la posi-
zione del veicolo che verrà ritrovato dopo
poco nella posizione da noi indicata.

IN EVIDENZA
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CI OSSERVA DALL’ALTO
PER FARCI GUIDARE SICURI

di FRANCESCO SIGNOR

«HO STUDIATO 

PER POSTA»

Domenico 

Petrone
ha studiato alla 

mitica Scuola 

Radio Elettra 

di Torino, 

guadagnandosi 

il diploma per 

corrispondenza 

prima ancora 

di ottenere 

la licenza 

elementare.

Domenico Petrone, pugliese 

trapiantato a Torino, ha 

creato Viasat dal nulla. 

O meglio, partendo da un 

diploma per corrispondenza

U
n po’ sognatore e un po’ navigatore, due delle 

più classiche virtù tricolori. Così si autodefini-

sce Domenico Petrone, pugliese, classe 1950, 

patron della torinese Elem e successivamente di Via-

sat, gruppo da 40 milioni di euro di fatturato in buo-

na parte sviluppato in Italia. Una realtà con oltre 300 

dipendenti e oltre 300 mila clienti. Da sempre il suo 

motto è “know more, do more, be more” (conosci di 

più, fai di più, sii di più), un inno al sacro fuoco della 

curiosità che può spingere chiunque di noi a impara-

re cose nuove e farle bene. Tante le passioni, a par-

tire dall’elettronica. Ma anche il tennis, la musica, il 

ballo, gli orologi e, soprattutto, il mare come «espe-

rienza formativa e scuola di vita». 

All’età di sette anni raggiunge con la famiglia Tori-

no, dove il padre, artigiano-scultore ebanista, si è tra-

sferito qualche tempo prima per lavorare come fale-

gname in un mobilificio e, alcuni anni dopo, prendere 

in gestione una stazione di servizio. Nel frattempo, 

Petrone frequenta la scuola dell’obbligo e studia per 

corrispondenza alla mitica Scuola Radio Elettra di To-

rino, dove consegue il diploma ancor prima 

di riuscire a prendere la licenza elemen-

tare. Con un po’ di fatica riesce an-

che a prendere il diploma alle 

serali come perito elettrotec-

nico. Nel 1973 getta le basi 

di quella che diventerà la 

Elem, azienda specializza-

ta nell’assemblaggio e forni-

tura di schede elettroniche per 

conto terzi. Nel 2002 rileva la Viasat 

di Roma, dando vita all’attua- l e 

personal life
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Viasat Group. Dieci anni dopo, gli viene conferito il Premio Ernst & Young ‘Imprenditore dell’Anno’ per la categoria Technology and Innovation. 
Da ragazzino si divertiva a suonare il sax e montare radio a valvole, oggi è un imprendi-tore tutto d’un pezzo. Come è avvenuta questa trasformazione?
A scuola ero una frana. Non avevo voglia di studiare, ma l’elettronica mi appassionava, come la musica. Da ragazzino era un litigio continuo con mio padre per-ché, invece di andare a lavorare, preferivo suonare con la mia rock-band ‘gli Innominati’. Capelli lunghi e sax al collo. Erano i tempi dei Beatles e dei Rolling Stones, cercavamo di imitarli. Poi, ho iniziato a fre-quentare la ragazza che sarebbe diventata mia mo-glie. Aveva quindici anni. Nel 1973 è successo di tut-to e la mia vita è cambiata all’improvviso. Giovanna, la mia futura moglie e madre dei miei figli, è rimasta incinta e abbiamo deciso di sposarci senza dire nien-te ai nostri genitori. Dopo qualche mese, a marzo del 1974, è nata mia figlia Barbara. Marco è arrivato tre anni dopo. Nel frattempo avevo iniziato a lavorare alla Fase, azienda del gruppo Comau-Fiat. A quei tempi, secondo il mio datore di lavoro l’elettronica nell’in-dustria non sarebbe mai entrata: «Coi relè facciamo tutto!», diceva. Io sto studiando elettronica, gli dico. «Allora ho sbagliato tutto». E mi dice che posso fare quello che voglio, ma a casa mia. Così, ho dato vita alla Elem, in un garage dove abbiamo cominciato ad assemblare le prime schede elettroniche.

Un inizio alla Steve Jobs, per così dire...
Jobs ha avuto la fortuna di nascere in America. Da noi queste cose non sono mai state valorizzate. Co-munque, il mio modello non è Jobs, ma Adriano Oli-vetti, un imprenditore illuminato che condusse la sua azienda a grandi successi. Olivetti è stato anche il mio primo cliente. Per l’azienda di Ivrea siamo arri-vati a produrre mezzo milione di pezzi, tra fotocopia-trici, stampanti e motherboard. Da umili subfornito-ri, abbiamo sviluppato una grande esperienza nella 

gestione dei processi produttivi che si è rivelata fon-damentale in tutte le operazioni che abbiamo condot-to in seguito. Personalmente e da imprenditore, con-sidero Adriano Olivetti un riferimento straordinario che ha segnato positivamente la storia industriale pie-montese e italiana. Adriano è stato un esempio che ha fatto scuola nel mondo industriale e pochi come lui hanno creato cultura e valori etici, oltre che pro-dotti innovativi e ricchezza diffusa, creando una gran-de ‘famiglia integrata’. 
E dalla Olivetti come è arrivato a Viasat?
È stato un processo evolutivo. Quando l’Olivetti ha chiuso, siamo stati costretti a trovarci un nuovo com-mittente. Abbiamo iniziato a lavorare per la Ibm e producevamo i pos, le macchinette per pagare col bancomat, che sono stati i primi prodotti telematici che trasmettevano dati sensibili legati alle transazioni di pagamento. È stata l’occasione per imparare cose nuove. Poi, anche l’Ibm ha chiuso quel business in Italia e così abbiamo iniziato a lavorare per la svede-se Ericsson. Tutte attività che ci hanno permesso di acquisire nuove conoscenze sulle diverse tecnologie elettroniche, fino ad arrivare a integrarle in un uni-co oggetto. 

Siete stati i primi in Europa a produrre il navi-gatore satellitare, già negli anni ‘90, vero?
Vero. Per trent’anni avevamo prodotto per conto ter-zi, perfezionandoci nella gestione dei processi di pro-duzione più che sul singolo prodotto. Così, oltre a produrre per gli altri, abbiamo cominciato a proget-tare e abbiamo realizzato il primo navigatore. Inte-grava tre tecnologie: il gps per trovare la posizione, il 

SE LA SCATOLA 
NERA È ROSA
Viasat non è 
solo un antifurto 
satellitare: 
“Programma 
sicurezza Donna” 
ha un tasto di 
emergenza 
che in caso 
di pericolo, 
aggressione 
o guasto 
meccanico, 
inoltra una 
richiesta di 
soccorso 
alla centrale 
operativa.

personal life

IL MIO VERO MODELLO NON È STEVE JOBS MA ADRIANO OLIVETTI, IMPRENDITORE ILLUMINATO
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La legge sulle liberalizzazioni 27/2012 prevede che 

le compagnie assicurative pratichino “una riduzione 

significativa” sulle tariffe per il cliente che decida 

d’installare sul proprio veicolo la cosiddetta scatola nera.

Viasat ha lanciato la BluBox che offre al cliente “più 

risparmio, più sicurezza, più protezione e più assistenza”. 

Gli sconti sulla Rc Auto possono variare tra il 15% e il 

25%, a seconda dell’offerta assicurativa, mentre sul furto 

e incendio si possono ottenere riduzioni sulle tariffe fino 

al 75%, oltre a servizi aggiuntivi di assistenza e soccorso 

immediato in caso di guasto o emergenza.

LIBERALIZZAZIONI

Scatola nera 
assicurazione leggera

gsm per trasmettere sulle frequenze dei telefonini e il 

computer. Un navigatore interattivo che aveva il suo 

cuore nella centrale e non sull’apparato. Abbiamo 

cercato di venderlo a Viasat che era un signor clien-

te, ma non ci siamo mai riusciti. Allora Viasat era una 

joint-venture tra Fiat-Magneti Marelli e Seat Pagine 

Gialle-Telecom Italia. Aveva in pancia un’idea genia-

le, quella del primo antifurto satellitare, solo che per-

deva un milione di euro al mese. Così, nel 2002, la 

mia piccola Elem Group si è comprata il colosso. 

DI PADRE IN FIGLIO 

Successivamente avete acquisito la Movitrack 

(2004) e la Redco Infomobility (2007), senza 

dimenticare la partecipazione del 5% nella isra-

eliana Pointer Telelocation, quotata al Nasdaq. 

Qual è la strategia a medio termine?

Abbiamo voluto rafforzare la nostra leadership nel 

settore, perseguendo nell’ultimo decennio una stra-

tegia di crescita per linee esterne. Di questo si oc-

cupa mio figlio Marco che è a capo della Ba.Ma., la 

nostra holding di famiglia, e ha fondato, insieme a 

Giovanni Panigada, la Nash Advisory che porta avan-

ti questa strategia in simbiosi con Viasat Group. In 

sostanza, mentre all’interno lo sviluppo dell’azienda 

è affidato ancora al sottoscritto e al management, la 

crescita per linee esterne è in mano a Marco e alla 

sua Nash Advisory che fa scouting per possibili ac-

quisizioni strategiche. L’ultima operazione che abbia-

mo concluso è stata la costituzione di Viasat Servi-

cios Telemáticos in Spagna, partecipata da Zenithal 

(37%), un investitore operativo spagnolo.

È stato sempre suo figlio a occuparsi della quo-

tazione, che poi avete deciso di sospendere?

Esattamente. Dopo la laurea in giurisprudenza, Mar-

co è entrato in azienda facendo tutta la gavetta, dal 

magazzino sino alla direzione, in un’ottica di cambio 

generazionale. Nel 2007 si è occupato appunto del 

progetto di quotazione del gruppo Viasat, curando i 

contatti con il mondo finanziario. Abbiamo poi dovu-

to sospendere la quotazione, perché non era il mo-

mento giusto, ma resta comunque il nostro obietti-

vo finale. Non a caso abbiamo deciso di passare da 

una struttura verticalizzata sull’imprenditore a una 

struttura verticalizzata sul management. Questo è un 

passaggio chiarissimo. I tempi della quotazione non 

sono determinabili in questo momento, dipendono 

dal mercato, ma siamo decisi a realizzarla non appe-

na le condizioni saranno favorevoli. Magari potremo 

acquisire un’azienda già quotata, come abbiamo fatto 

con la partecipazione in Pointer.

Il suo decalogo attuativo per la scatola nera ha 

scatenato un putiferio, soprattutto nel mondo 

assicurativo che probabilmente lo ha vissuto 

come un’ingerenza indebita. Se lo aspettava?

Assolutamente no. Il mio voleva essere un contribu-

to per una maggiore chiarezza, ma sono stato frainte-

so. Secondo qualcuno, non mi dovevo permettere di 

dare consigli. In ogni caso hanno voluto ascoltarmi in 

Senato su questo tema e ho partecipato a un tavolo 

tecnico insieme ai maggiori telematics service provi-

ders nazionali. Abbiamo dato vita alla Telematics Ser-

vice Providers Association, di cui mio figlio Marco è 

presidente, che mette insieme gli operatori più im-

portanti e che si pone l’obiettivo di definire gli stan-

dard della tecnologia nazionale e, speriamo, europea. 

Il prossimo anno festeggerà i 40 anni della sua 

azienda. Qual è la sua più grande soddisfazio-

ne da imprenditore italiano?

Siamo la prova vivente che l’elettronica in Italia si può 

fare, a condizione di produrre alta tecnologia e di sa-

perlo fare. Lo stesso vale per la telematica associata ai 

servizi di protezione e sicurezza delle vetture, logisti-

ca e gestione delle flotte di mezzi pesanti utilizzando 

le tecnologie satellitari. Mi sono sempre battuto e mi 

batto ancora per difendere il made in Italy, perché in-

telligenza e capacità per produrre in Italia ci sono.

SIGNORINA, 

DOV’È LA MIA 

MACCHINA?

Un’addetta 
alla centrale 
operativa Viasat 

di Roma


